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Chiara scelta del sindacato 

Si sviluppa a fondo 
la lotta per il lavoro 
in tutta la Campania 
Ieri significativa riunione del diretti­
vo regionale Cgil Cisl Uil a Caserta 

Sigarette: le reazioni dei napoletani dopo la « stangata » 

Tutti cóntro l'aumento 

In sole 24 ore smascherato lo « scandalo » 

Assunzioni cliente/ari: 
tranne i contrabbandieri ! era solo un'invenzione 

Riprende fiato il mercato delle «bionde» — Viva ostilità di tabaccai e consumatori — La 
Finanza: «Continueremo normalmente la nostra opera di prevenzione» — Nuovi conflitti? 

Crolla un 

palazzo 

fatiscente 

ad Ercolano 
Alle 15,20 ad Ereditino è 

crollato un palazzo. Per alcu­
ni minuti nella cittadina ve­
suviana c'è s ta ta molta pau 
ra. Si e sospettato che ci 
fossero persone rimaste le-
rite, contuse nel crollo. Poi si 
è scoperto che si t rat tava 
di un edificio fatiscente, al 
la terza rampa di via Ma 
re 3 disabitato da tempo 

Sono giunti sul posto, na­
turalmente. I vigili del fuo 
co che hanno controllato le 
abitazioni circostanti — tutte 
disahitate — ed hanno ai) 
battuto i muri ancora in pio 
di dell'edificio crollato. Do 
pò i sopralluoghi sono sta 
te sistemate putrelle (infat 
ti anche «Il edifici adiacen 
ti hanno presentato univi le 
sioni» ed e s ta ta transenna 
ta una parte della strada in 
modo clic non possano ve 
rifinirsi spiacevoli incidenti. 

Iiii strada dove si è verifi­
cato il crollo si trova pro­
prio a ridosso degli scavi ar­
cheologici. 

Sulle cause che lo hanno 
provocato, i vigili ritengono 
che non è improbabile farle 
risalire a infiltrazioni d'ac­
qua dovute alle abbondanti 
piogge di ieri e dei giorni 
passati. 

Rapina da 

venti milioni 

alla banca 

Fabbrocini 
Alle 11.50 nella agenzia di 

Frat tamaggiore della banca 
Fabbrocini è entrato un gio­
vane dall'aria distinta. Un 
cliente come tanti per la 
guardia giurata Michele Ana-
t nello che quando lo ha vi­
sto entrare non ci ha fatto 
neanche caso. Pochi minuti 
dopo, però, si è visto pun­
tare alla schiena una pisto­
la e il giovane distinto Io ha 
disarmato. 

Quando la guardia è sta­
ta immobilizzata sono en­
tra t i i complici dell'uomo ve­
stito elegantemente; quat­
tro giovani tut t i armati , due 
a viso scoperto e due con 
passamontagna. Hanno mes 
so faccia a terra i 13 impie­
gati. il direttore e i venti 
clienti presenti. Hanno ar­
raffato i soldi dalla cassa 
(venti milioni) e sono fug­
giti a bordo di una Alfetta. 

Il sindacato unitario fa il 
punto sulle iniziative e i ri 
stillati delle lotte degli ultimi 
mesi in Campania. Si e riu­
nito infatti Ieri, presso la se­
de del Ciani a Caserta, il di­
rettivo regionale della Fede­
razione Cgil Cisl-Uil. 

La riunione è la prima che 
si è svolta dopo la positiva 
conclusione di importanti ver­
tenze sulle quali è stata in­
centrata in questi mesi l'ini­
ziativa di lotta del sindaca­
to: il riferimento è all'Hai-
sider, all'Alfa Sud. all'Unidal. 
Ma all'esame del « vertice <> 
sindacale inevitabilmente si 
e posta la mutata situazione 
politica con al centro il ra 
pimento dell'oli. Moro avve­
nuto poche ore prima che 
il parlamento votasse un go­
verno che raccoglie la più 
ampia maggioranza di que­
sti ultimi trent 'anni. Con­
temporaneamente. alla Regio 
ne Campania perdura ancora 
da settimane la crisi politi 
ca. Partendo da questo con­
testo il dibattito è stato aller­
to dalla relazione - - letta a 
nome della segreteria unita 
ria — di Giuseppe Vignola. 

Quatto 1 punti essenziali 
della relazione: necessità di 
una saldatura tra l'emergen­
za e lo sviluppo; rilancio del­
l'iniziativa meridionalistica 
del sindacato: necessita di 
dare uno sbocco nazionale ai 
problemi di Napoli e della 
Campania; ripresa dell'Inizia 
tiva nei confronti dei diversi 
interlocutori istituzionali, na­
zionali e locali e nei con­
fronti dell'Imprenditoria pub­
blica e privata. 

Ai lavori del direttivo re­
gionale era presente una de­
legazione delle leghe dei gio­
vani disoccupati ed è proprio 
sui problemi della legge sul 
preavviamento giovanile che 
si è soffermata buona parte 
della relazione. Il sindacato 
campano della Cgil Cisl LUI 
riconosce che. con l'inìzio del 
la campagna di tesseramen­
to dei giovani e con la costi 
tuzione delle leghe, si è at­
tuata una inversione di ten­
denza ma è necessario anda 
re ancora avanti. 

« Al nord — afferma la 
relazione introduttiva - so 
no stati conclusi anche ac­
cordi provinciali sul preav-
viamento giovanile con gli 
imprenditori: in Campania. 
ad eccezione dell'accordo con 
eluso recentemente a Napoli 
con gli edili, non vi è nulla 
di simile ». 

Altri nodi di fondo da scio­
gliere per lo sviluppo della 
economia campana e meridio­
nale sono, cosi come indicati 
nella relazione, l'appresta­
mento di piani settoriali di 
indiscusso taglio meridiona­
listico. una adeguata gestio­
ne della legge 183 e degli 
importanti accordi sindacali 
conclusi al termine della ver­
tenza dei grandi gruppi — Al­
fa. Italsider. Aeritalia Unidal. 

« Ci siamo liberati, dopo 
l'assemblea clell'EUR. da una 
visione contrattualistica - -
ha concluso Vignola — ades­
so. alle prossime scadenze 
contrattuali , il sindacato me­
ridionale e campano dovrà 
essere molto at tento nel dare 
assoluta priorità alla occti 
pazione ». 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio dibattito conciti 
sosi in serata. 

« Fumare è sempre più un 
lusso ». Il commento dei fu­
matori napoletani < di mo­
nopolio » (relativamente po­
chi, come sostengono le sta­
tistiche ISTAT) è univoco do­
po l'ultima stangata. 

Immediate le proteste, s|x?-
cie delle organizzazioni sin­
dacali dei tabaccai: più sfu­
mato il giudizio dei vendito­
ri al minuto di sigarette di 
contrabbando, colpiti a fon­
ilo dalle ultime iniziative del 
la linaii/.a. ma il cui merca 
lo è stato improvvisamente 
rilanciato dall'imprevisto au 
mento. * Fino a qualche gior­
no fa eravamo in difficoltà * 
— dice Franco, un giovane 
contraljabndiere. appunto, — 
t'ie incontriamo a Mi a no. al 
le porte della città. ^ Aveva­
mo prezzi alti. |MKO compi' 
tilt ri (a causa dei reiterati 
.sequestri il prezzo di un pac 
thetto di Marlboro era ai­
ri vaio, infatti, a WH) lire). 
Non |M)tevamo più permei 
lerci neppure i famosi " tri-
pacchetti mille lire ". Ma da 
domenica mattina abbiamo 
ritrovato la fila dei nostri 
voliti clienti, anche quelli che 
avevamo perduto nelle ulti 
me settimane *. « E dice — 
precisa Gennaro, un ragaz­
zino di 15 anni che " lavo 
ra " vicino a Franco — che 
la domenica, di solito, ven 
deutino poco. I fumatori fa 
cevano. infatti, rifornimento 
dai tabaccai. Stavolta invi* 
ce... ». 

Delicata, per i venditori di 
contrabbando, anche la que­
stione dei prezzi. Asseconda 
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ve o no l'aumento del mono 
polio? I pareri e i compor­
tamenti di mercato sono au 
cora contrastanti. « Vendo di 
più — sostiene Donna Kosa. 
•i piazza Dante con la sua 
bancarella — se tratto bone 
i clienti. Perciò prezzo in 
variato: .KM) lire ». Hen di 
u r s a . in queste prime ore. 
I.i reazione dei tabaccai. 

Nella zona della Ferrovia 
era un solo lamento. « Di so 
lito il lunedì vendevamo in 
continuazione — dice Giovan­
ni Russo. — Finita la scorta 
della domenica i fumatori 
compravano in modo massic­
cio. Ieri mattina, invece, in 
(HK-he ore abbiamo registra 
to un calo sensibile ». Reg­
gerà. la stangata avrà, al­

meno, un effetto benefico sul 
la salute dei napoletani? C'è 
chi ne dubita. 

« Anch'io — dice, ad esem­
pio. Pasquale Gianfante. che 
incontriamo a corso Garibal­
di. tre pacchetti di MS in 
mano — quando ci fu il pre 
cedente aumento decisi di 
fumare di meno. jxii... Il ca 
lo di vendite ci sarà, ma sa­
rà tem|H>raneo e credo an­
che che. alla lunga, i tabac­
cai non saranno molto dati 
ueggiati ». Il titolare della 
tabaccheria non è della stes 
-,a opinione: < nuovi margini 
l>er i contrabbandieri » dice. 

* Per noi tutto bene »: con 
fermano al Mar Paris, a San 
ta Lucia, tradizionale punto 
di ritrovo. < Con l'allineino 
delle Monital — dicono i In 
nani cade anche quella 
minaccia dei " milanesi " di 
non rifornirsi più a Napoli. 
Ora i nostri prezzi tornano 
competitivi. Ma la Finanza 
non sembra intenzionata a 
stare a guardare ». * Conti 
uucremo la nostra attività 
normalmente — afferma il 
maggiore Luciano Rossi, del 
centro operativo. Quest'ali 
mento delle sigarette " nor 
mali " non avrà certo riper­
cussioni sulla nostra attività 
di prevenzione ». 

Ma tutto lascia prevede-
r..' che. almeno nelle prossi­
me settimane, non mani IÌ.--
ijinno nuove puntate nella 
« guerra » al coiitraYiandi». 
Questa, almeno, è l'intima 
cuivinzione dei con'.r.ibbai-
dicri. 

Vito Faenza 

Clamoroso infortunio dei fascisti e del Roma - E' stata la giun­
ta Valenzi a segnalare inesattezze delle passate amministrazioni 

Inaugurate a Ponticelli e a San Giovanni a Teduccio 

Da ieri funzionano due nuove materne 
Sono state consegnate dal Comune - Positivo risultato della lotta degli inquilini 
Una breve cerimonia per l'inaugurazione - L'intervento del compagno Gentile 

Due nuove scuole materne 
sono state inaugurate ieri al 
rione De Gasperi di Ponticel­
li e al rione Villa di San Gio­
vanni a Teduccio. Adesso tilt 
to è pronto iier un regolare 
svolgimento delle lezioni. 

K' il risultato da un lato 
della lotta costante condotta 
in questi mesi dagli abitanti 
dei due popolari quartieri e 
dall'altro dell'intelligente rap­
porto di collaborazione che gli 
stessi abitanti hanno saputo 
stringere con il comune e con 
i consigli di quartiere. Fai 
trambe le scuole sono ospi­
tate in locali dell'IACP pre 
cedentemente destinati a cen­
tri sociali. Ma queste strut­

ture quasi mai hanno svolto 
una funzione sociale e quasi 
mai sono state utilizzate dagli 
abitanti dei rioni. 

Ecco perchè gli stessi abi­
tanti dei rioni con una serie 
di incontri -e di assemblee 
hanno chiesto al comune di 
trasformare queste strutture 
letteralmente abbandonate in 
scuole materne, di cui c'era 
invece un gran bisogno. 

11 comune ha ottenuto dal-
l'IACP la gestione dei locali 
e li ha opportunamente ri­
strutturati e arredati. 

Adesso si attende un ugua­
le atteggiamento di dispo­
nibilità da parte • dell'IACP 
anche per quel che riguarda 

altri rioni popolari. Alla inau­
gurazione della scuola di rio­
ne De Gasperi (28 palazzine 
con circa 650 appartamenti 
dell'IACP dove manca di tut­
to e quel poco che c'è é stato 
ottenuto con due lotte e sacri­
fici) è intervenuto, in rap 
presentanza - del > sindaco, il 
compagno Ettore Gentile, as­
sessore alla pubblica istru­
zione. - accompagnato dalla 
compagna De Giorgio, consi­
gliere comunale, dal dirigen­
te dell'ufficio cultura, dottor 
Camporale e da rappresen­
tanti del consiglio di quartie­
re. 

•Dopo la benedizione a cu­
ra del parroco e brevi paro­

le della direttrice della seno 
la. Russo, è intervenuto il 
compagno Ettore Gentile. * Si 
è rivolto in primo luogo alle 
madri e alle insegnanti ed 
ha tracciato brevemente - -
avverte un comunicato — il 
programma dell'amministra­
zione che si propone lo svi­
luppi della scuola pubblica 
per l'infanzia statale e co 
mimale |>cr aumentare il nu­
mero degli alunni iscritti e. 
con l'assorbimento del patri) 
nato scolastico, l'estensione 
della refezione a tutti i barn 
bini dai tre ai sei anni ». 

La nuova scuola di Ponti 
celli ospiterà circa 160 bam­
bini. 

Ultime battute del processo Zarrelli 

Oggi sopralluogo 
i 

nell'appartamento 
di via Caravaggio j 

Ci saranno la prossima set t imana le d u e requis i tor ie ! 

Il convegno promosso dalla Confederazione generale 

Artigiani tra ansia del nuovo 
e vecchie spinte corporative 

Troppi limiti ostacolano ancora un discorso chiaro - Il saluto di Rota per la CNA - Chi 
vuole e chi non vuole il rinnovamento di questa organizzazione - Due giorni di dibattito 

Ormai il processo Zarrelli 
si avvia alla conclusione: la 
prossima set t imana parlerà 
la par te civile rappresentata 
dall'avv. Pietro Hocco, e qu'n 
di si avrà la requisitoria del 
P.M. dottor Liborio Di Maio. 

Intanto s tamane la corte 
S: reca in via Caravaggio 
nell 'appartamento del quar 
to piano al numero 84 dove 
furoio massacrati Gemma 
Ccnname il m a n t o e la figlia. 
Saranno .sentiti sul posto 4 
testimoni: il portiere dello 
stabile. Ugo Putti , la figlia. 
Beatrice, e la signora Cate 
rina Simonell:. Le due donne 
abi tano appartamenti .-otto 
s tant i a quelli della tragedia 
e dovranno meglio precisare 
sulle grida, i rumori ed ì 
tonfi sentiti la sera del 30 
ottobre '75. quella ;n cui pre 
sumibilmente s: verificò la 
s trage che fu scoperta solo 
la sett imana dopo. 

Sara sentito anche il vigile 
urTsino Arfe che disse di aver 
visto accese le luci di quella 
casa la sera seguente a quel 
la del delitto. Un particola 
re di estrema importanza che 
confermerebbe l'ipotesi secon­
do la quale l'assassino si sa­
rebbe rapidamente allontana 
to subito dopo la strage per 
tornarvi in .seguito per siste­
mare ì cadaveri in modo da 
r i lardarne la -coperta e de 
via re le indagini. 

K* eli.aro che questa ipo 
tesi. >eniDie se confermata. 
aceraverehbe la posizione di 
Donunico Zarrelli perché so 
lo un parente — ricordiamo 
che l ' imputato era nipote di 
Gemma Ccnname — poteva 
permettersi di ritornare in 
quella casa senza destar so 
spetti . 

Ieri sono stati stilliti tu t l . 
J periti c'ne non hanno appor­
ta to alrun elemento nuovo 
L'oggetto per colpire le vit 
tUne pote \a ben essere una 

• statuetta, ma anche qualcosa 
' di diverso. le ferite riservi 
; i rate alle mani della Zar-
j relli poco dopo il delitto pò 
Ì tevano essere prodotte in 
} Venute dalle parti, per cui I* 
I qualsiasi modo. 

fi! partitcr) 
CONGRESSO 

Alla sezione di corso Vit­
torio Emanuele alle 16.30 con 
Pajono. 
ATTIVI 

A Pianura alle 18 sulla 
« Politica della casa ed equo 
canone » con Vitiello: ai Col­
li Amine: alle 18 sulla que-
st.one femminile. 
R I U N I O N I 

A Vicaria alle 17.30 sulla 
scuola con Nitti e Maghano. 
a Grumo Nevano alle 19 del 
comitato cittadino e del 
gruppo consiliare con Puca. 
ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

A Cercola alle 18.30 CD con 
De Mata: a S. Giuseppe V. 
alle 17 CD con Limone: a 
S. Sebastiano al Vesuvio CD 
con Dottorimi a Torregave-
ta CD alle 13.30 con Di Meo 
e Oaita: assemblea a Qua-
liano a!!e 18.30: a Nola riu­
nione di zona alle 13: a Vi-
sciano e Boscotrecase CD. 
A T T I V O 
PROVINCIALE 
PUBBLICI 
D IPENDENTI 

Domani «ila 17.30 presso la 
Federazione. in via dai Fio­
rentini ai svoltare un attivo 
provinciala dai pubblici di­
pendenti. Parteciperà il com­
pagno Sergio Scarpa respon­
sabile della saziona sicu­
rezza sociale dalla diraziona 
del PCI. 

Che l 'importante e nume 
rosa categoria dell'artigiana­
to sia in una fase di transi­
zione. alla ricerca difficile di 

una propria rinnovata identi 
tà è cosa che non può essere 
negata. Lo conferma il fatto 
che anche una delle maggiori 
organizzazioni della catego­
ria. la Confederazione gene­
rale. da sempre legata ad una 
concezione tradizionale del 
l 'artigianato come di una cor 
porazione chiusa, orgogliosa 
dei suoi meriti ma bisognosa 
di ogni tutela, sente oggi la 
necess.tà di aprire un discor 
so nuovo. Una necessità riaf 
fermata nel convegno che ha 
Tenuto sabato e domenica 
scorsi a Sorrento su un te­
ma as»ai stimolante sotto 
questo profilo: «L'artigiana­
to nel Mezzogiorno negh an­

ni '80 ». 

A nostro avviso questo con­
vegno. proprio per la con 
iraddizione tra li nuovo che 
preme e la forza i ancora 
«vincente»! di ciò che è sem 
pre stato, non ci sembra ab 
bia dato chiare indicazioni 
anche perché, ha sottolineato 
il secretano regionale Chioo-
carelli nella sua relazione, le 
difficoltà sono accresciute 
dalla drammatica crisi che 
il Mezzogiorno e l'intero pae 
se stanno vivendo. In ogni ca 
so la discussione va segnalata 
se non altro per la volontà 
che vi si è espressa di insi­
stere per imboccare vie d: 
verse dal passato. 

Ed è questo aspetto posi­
tivo della manifestazione che 
il segretario regionale dal­
la Confederazione nazionale 

dell 'artigianato. Ciro Rota, ha 
inteso rimarcare nel saluto 
portato al convegno, affer­
mando: « La nostra presen­

za vuole significare non so 
lo l'interesse che la CN at­
tribuisce allo sforzo di ana­
lisi sulle prospettive per l'ar­
tigianato che non può essere 
più visto, secondo noi, in un' 
ottica di assistenza e di tu 
tela, ma inserito in politi 
che di programmazione, che 
possono consentire un ruolo. 
una funzione e uno spazio 
mercantile certo e def ini to) . 

Tuttavia da! dibattito si e 
avuta l'impressione che at­
traverso le maglie del di­
scorso di rinnovamento, per 
IJI verità piuttosto larghe, rie 
mergesse continuamente un 
modo di porre i problemi li 
mitato all'emergenza, un'im 
magine desueta dell'artigiano 
quale per decenni era s ta ta 
costruita. E aò non soio da 
parte degli artigiani interve­

nuti. cosa che. tut to somma 
to. sarebbe stata compren­
sibile. 

I richiami che si sono >en 
tifi insistenti a passare dal­
le parole ai fatti concreti. 
la denuncia di promesse non 
mantenute «Ercolano». quella 
del distacco tra «studiosi»-. 
dirigenti e la realtà della bot­

tega artig.^na » (Caropreso». 
la « mancanza di interessa­
mento » iBonelli». rivelano la 
preoccupazione di chi sente 
che si vogliono rompere i 
vecchi schemi assistenziali 
ma ancora non ha chiaro il 
discorso costruttivo, il senso 
delle cose che si vanno di­
cendo sulle scelte di politica 
economica, sull'associazioni­
smo. su una nuova intrapren­
denza imprenditoriale, sull'in­
vito. ribadito dal segretario 

Chiocchiarelli. «Ila presenza 
e alla partecipazione attiva. 
sul richiamo unitario, che. 
forse, è quello più sentito e 
compreso. Ma se. come dice­
vamo. ciò appare comprensi­

bile per l'artigiano, diventa 
una questione molto diversa 
quando i vecchi schemi rie­
mergono nei discorsi dei di­
scorsi dei dirigenti mo­
st rando che non tut to è chia 
rito e che non tutti sono d'ac­
cordo. . . 

Ciò è apparso nelle rela 
zioni, che sono state ben 4. in 
alcuni interventi ed è appar­

so nelle presenze politiche che 
al tavolo della presidenza fa 
cevano da contrappunto a! di 
battito. Assenti il ministro 
Scotti t ra t tenuto da impegni 
di governo, Ugo Grippo an 
ch'egli preso da a i tn impe 
gni politici, il presidente del­
la Camera di Commercio G.u 
stino. ammalato, il convegno 
ha registrato ia silenziosa 
presenza dell'on. Antonio Ga 
va. apparso nella serata di 
sabato, e gii interventi del 
l'assessore regionale Ciro Ci 
rillo e del sottosegretario a'-
le Partecipazioni Statali Pao 
lo Barbi. Quest'ultimo peral­
t ro ha pronunciato un discor­
so del tu t to arretrato rispet 
to al.a situazione, parlando 
di « ipocrito interessamento 
che solo ora altre forze poli­
tiche mostrerebbero per l'ar 
t igianato ». 

Un discorso che anche gii 
organizzatori del convegno 
hanno considerato Inopportu­
no e al quale ha cercato di 
porre un correttivo il sena­
tore De Vito che presiedeva 
i lavori. 

Nelle relazioni, poi. che 
hanno discusso aspetti gene­
rali o problemi particolari 
quali «l 'urbanistica e gli in­
sediamenti art igiani» (Guido 
Grisentt) . e in gran parte 
degli Interventi è s tato ripre­
so il tema delle potenzialità 
produttive dell'artigianato, 
che. nella sola Campania con­
ta oltre 75.000 imprese, della 

quali oltre 34.000 nella sola 
provincia di Napoli: che in 
esser sono impegnate più d; 
20.000 persone suddivise in 
qualcosa come 30 speciali/ 
zazioni di mestieri. E' stato 
ripetuto a sazietà che non 
siamo di fronte ad una ca 
tegoria superata (Colonna, 
assessore reeionale delle Pu 
glie», che non si t ra t ta di 
una sopravvivenza, ma di un 
aspetto dello sviluppo (Ciril­
lo». Ma quando si va a tirare 
le somme, in tutti questi di­
scorsi non si fa ancora suf­
ficiente attenzione alle novità 
che occorrono e si avvertono. 
invece, risonanze d; rivendi­
cazioni dal sapore corporati 
vo e assistenziale che esalta 
no momento d: contrapposi 
zione più che quelli unifica 
ti. 

L'indu->iria è presentata co 
me ii settore che ingoia tutto 
il cred.to e le agevolazioni. 
l'agricoltura godrebbe di pri 
vitrei m fatto di indennizzi 
e di indici di fabbricazione 
dai quali l 'artigianato è esrlu 
so: l 'apprendistato diventa 
sempre più un problema: il 
fisco colpisce le imprese ar­
tigiane con particolare sad: 
smo: i costi di produzione 
lievitano senza Dosa. Tutte 
questioni certamente reali, 
come reali sono la confusio 
ne e i ritardi della Regione 

nell'applicare la legge che 
le conferisce competenze in 
fatto di artigianato. 

Tut te questioni certamente 
reali, ma che si stenta an 
cora a portare avanti diver 
samente, non come oggetto 
di lamentazioni e di sollecita 
z'.oni assistenziali, ma per co 
gliere tut te le occasioni di 
un reale rinnovamento per la 
categoria. 

F. De Arcangelis 

Naufraga nel ridicolo la 
manovra di due consiglieri 
missini e dell'ineffabile quo 
tìdiano laurino, che domenica 
ha annunciato col solito tito­
lone le « Assunzioni clientela-
ri » al Comune, elencando 
trentatrè nomi dì ('anticristi 
che sarebbero stati assunti 
senza tener conto delle liste 
di collocamento. 

I due consiglieri missini — 
Fiorino e Pontone — hanno 
fatto una fatica Inutile, visto 
che alla Procura della re­
pubblica. dove hanno presen­
tato un csixisto. di nominati­
vi non ce ne sono solo tren­
tatrè ma molti di più: alcune 
centinaia, indicati dallo stes­
so Comune che ha inviato 
anche tutte le deliberazioni 
— un bel librone rilegato e 
con tanto di indice, per chia­
rezza — dove ci sono tutte le 
dehlM'razumi relative ai can­
tieri del piano straordinario 
fin dalla loro istituzione. Tut­
ti atti che. in materia di can­
tieri. sono stati ereditati dal 
le precedenti amministrazio­
ni. Sul problema l'assessore 
al personale compagno Rie 
ciotti Antlnoiri e stato molto 
chiaro: « L'amministrazione ò 
impegnata ad accertare la 
verità, e in questo non sarà 
impedita da nessun calcolo: 
non intende strumentalizzare 
contro nessuno questa mate­
ria. e nel contempo non vuo­
le fermarsi di fronte ad al­
cun ostacolo ». 

Ma i nomi pubblicati dal 
quotidiano laurino? Si trova­
no nell'elenco già da tempo 
mandato alla magistratura? 
« Non mi permetterei mai — 
risponde — di fornire alcun 
nominativo, di gettare di­
scredito su persone che jx>-
trebberò essere completa­
mente estranee ad eventuali 
irrregolantà. C e la magistra­
tura che sta indagando, e su 
nostra richiesta, e non ci 
sogniamo nemmeno di rende­
re pubblici certi elenchi: si­
mili repellenti scorrettezze le 
lasciamo ad altri ». 

Ma torniamo alle notizie 
forniteci dall'assessore Anti-
nolfi: l'amministrazione co­
munale già il 23 maggio del­
l'anno scorso trasmise alla 
procura il verbale della sedu­
ta — sia la parte segreta che 
quella pubblica — del 9 mag­
gio. In quella occasione le 
manovre faziose del MSI e 
della DC (Milansi fra i più 
attivi) ebbero modo di e-
sprimersi con abliondanti il­
lazioni ed insinuazioni. Oc­
corre però ricordare che la 
maggioranza respinse con 
fermezza il giochetto ricatta­
torio di chi. proclamando l'e­
sistenza di irregolarità, chie­
deva che si bloccasse tutto. 
Alla fine, con la coda fra le 
gambe, anche i cosiddetti 
« oppositori » approvarono al­
l'unanimità le due delibera­
zioni: la prima contrassegna­
ta col numero 232. conteneva 
l'elenco nominativo dei can-
tieristi che venivano assunti 
alle dirette dipendenze del 
Comune, la seconda — nu­
mero 317 — .sanciva per l'ap­
punto l'assunzione. 

Pochi giorni dopo, mante­
nendo gli impegni assunti 
sempre in quella seduta, 
l'amministrazione insediò una 
commissione di indagine con 
il compito di indagare sulle 
presunte irregolarità. In 
questa commissione, presie­
duta dal consigliere PCI avv. 
Sergio Pastore, sono rappre­
sentati tutti i gruppi consi­
liari. e ci s tanno pure i due 
missini autori del « gran col­
po ». Questi due signori in 
commissione non hanno sa­
puto o voluto « rivelare » un 
bel niente, preferendo, per le 
loro sciocchezze, le più ade­
guate colonne del « Roma ». 
Invece è s ta ta l'amministra­
zione a compilare, su dispo 
sizione di Antinolfi. una do­
cumentazione sui casi « so­
spetti >Ì che ha passato sia al 
presidente della commissione 
di indagine, sia alla magistra­
li! ra. 

« Fui proprio io — dice il 
compagno Pastore — ad in 
viare gli atti alla procura. 
proprio perchè si adombra 
vano illeciti penali. Subito 
dopo — continua — abbiamo 
dato una accelerata ai lavori 
della commissione. Stiamo 
schedando tutto il personale 
cantieristico per potere e 
saminare. dal punto di vista 
amministrativo e non penale. 
ciascuna particolare siluazio 
ne. Tut ta la materia, pero — 
conclude il compagno Pastore 
-- è delicata, complessa e d: 
difficile espletamento perchè 
si riferisce appunto a molto 
tempo fa. al lavoro svolto da 
pas.^tc amministrazioni ->. 

Lo stesso Antinolfi e stato 
ascoltato un mese dopo — 
nel febbraio scorso — dal 
sostituto procuratore dr 
Martusciello. ed ha fornito 
ulteriori chiarimenti e altra 
documentazione: proprio ieri. 
per esempio, sono stati invia 
ti al magistrato una serie di 
decreti sindacai: di nomina 

La documentazione sui casi 
« sospetti » e stata ncavaTa 
sulla base dell'elenco de; 
canliensti r.sultante dalle de 
libere comunali, raffrontato 
con l'elenco fornito dall'uffi­
cio provinciale del lavoro 

Fra l'altro, a parte li prò 
cedimento in corso presso la 
mae„stra'ura. c'è da aegiun-
gere che. per esempio. U 
legge comunale e provinciale 
prescrive la seduta segreta 
del consiglio ozni volta che 
si t ra t tano affari del persona­
le. In seduta segreta infatti 
discussa e approvata la deh 
nera contenente i 3 524 nomi 
degli ultimi cantiensti che 
venivano assunti dal Comune 
con un at to che rendeva 
giustizia a questi lavoratori 
ponendo fine ad una sacca di 
precariato che non a caso 
qualcuno — anche Fiorino e 
Pontone — voleva mantenere. 
Sui 33 nomi pubblicati dal 
« Roma >» è stata peraltro 
dispota un'indagine interna 
per accertare chi h abbia, 
arbitrar.amente, forniti. 

Necessità improrogabile 

Serve una nuova 
immagine del ' 

Banco di Napoli 
A colloquio con H compagno Fermariello - Il 
bilancio in rosso non meraviglia gli esperti 

Si intrecciano, m que-.li 
giorni. ì commenti sulla «chiù 
stira in rosso» del bilancio del 
Banco di Napoli. La notizia. 
indubbiamente, ha destalo 
scalpore. Ma. al di la della 
prima impressione, quali pr<> 
blemi pone oggi la s i tua/ ione ' 
Che COMI occorre fare e su 
luto per avviare la necessaria 
opera di risanamento ? 

« Che il bilancio "ti dei 
Italico di Napoli si cimala 
con un passivo di 1U> miliar­
di - - osserva il compagno Car­
lo Fermariello. coordinatore 
dei parlamentari comunisti 
della Campania — è cerio 
un fatto che preoccupa, ma 
che non può destare alcnnn 
meravigliu. Direi, anzi, clic 
la decisione del consiglio di 
amministrazione era attesa. 

Da tempo infatti e da vitr<" 
parti - continua Fermariel­
lo si andava chiedendo 
un'info)inazione ctrcostunz>:i-
ta sulla reale situazione del 
lìanco. liliale risultava anche 
dalle conclusioni dell'inclite 
sta promossa dalla Banca 
d'Italia, oltre che dalle rela 
stoni del collegio dei sindaci 
che, in qualche caso, hanno 
sottolineato l'esigenza di una 
gestione « più oculata ». 

Al punto in cui si è giunti 
deve essere dunque chiaro 
che non vi è un solo giorno 
da perdere nel concorde sfor­
zo di elaborazione di un pia­
no di alando dell'istituto >-. 

Ma il previsto conferimento 
al Ranco di 150 miliardi può 
essere utile a tale scopo ? 

« Certamente. Anche oer 
meglio delincare a livello cu-
lopeo l'immagine del fianco. 
come è detto — credo con un 
eufemismo — nella relazione 
all'apposito disegno di legge 
presentato dal governo ». 

Perchè allora i comunisti 
sono intervenuti per condi/.i» 
nare l'approvazione del prov­
vedimento ? 

« Perchè riteniamo - - ri­
batte Fermariello - clic la 
misura potrà dare i suoi frui­
ti salone il Banco presenterà. 
per l'appunto, una nuova im­
magine h. 

Anche per quel che riguar­
da il consiglio di amministra 
zione? 

« Si. Occorre, anzi, adotta­
re le necessarie iniziative per 
giungere, in tempi bret i. a 
un nuovo consiglio di ammi­
nistrazione » 

in che modo ? 
« Purtroppo non possiamo 

più attenderci nulla dai con­
siglieri in carica. Siamo, an­
zi. profondamente delusi dal 
loro comportamento. ». 

Dovremo, perciò ricorrrere 
ad una specifica norma che 
nel provvedimento all'esame 

del Parlttmento, stitbiltscu i 
principi su cui dei e fondarsi 
lo statuto del Umico, i nuoi i 
meccanismi di nomina degli 
oiqiini dell'istituto e i tempi 
l brevissimo della /oro app'i 
cazione cui. nntuialmcntc, -«• 
ra condizionato il confa nudi­
lo al Banco dei 150 vnliaidt >-. 

Ma chi formulerà questa 
norma e con quale metodo ? 

« La norma, che assumerà 
la forma di emendamento al 
disegno di legge già piesenta 
to dal governo, ovviamente 
sarà esaminata e decisa dalle 
Camere. In precedenza, però. 
e bene clic sia discussa coi 
ruppi esentanti più qualificati 
del Banco tse intenderanno 
finalmente farsi avanti) non­
ché • per quello che et ri 
attarda più da vicino — col 
Comune di Xapoli e la Re­
gione l'umpama. I parlamen­
tari napoletani e i rappresen­
tanti dei partiti che s'incon­
trano per l'accordo program­
matico a Napoli potrebbero. 
anzi, nelle loto prossime riu 
moni porre la questione ni 
l'ordine del giorno ». 

K per quel che riguarda la 
questione de « Il Mattino » 
che il PCI collega all'insieme 
del discorso? 

« Naturalmente la questione 
de " Il Mattino " rientra nel 
nostro rapporto complessilo 
col Banco e conferititi l'est 
genza improrogabile di un 
nuovo inquadramento. Ma in 
questa sede mi preme soprat­
tutto confermare quanto ab 
binino ripetuto più volle e 
cioè che alla proprietà pubbli­
ca della testata non può cor­
rispondere, come purtroppo 
oggi accade, un foglio di nar-
te. incapace di esprimere la 
intera società napoletana " 
meridionale. Il Banco rfee 
finalmente sapersi porre al 
l'altezza della questione, ri­
cercando con le forze politi­
che le soluzioni più idonee. 

Il prossimo rinnovo del cov-
tratto di gestione deve costi­
tuire. perciò, una occasionr 
da non perdere. E' evidente 
che ogni diverso comporta­
mento non potrà die lasciare 
segni profondi Mi auaurn. 

però, die a tanto non si ar 
rivi ». 

Il PCI è dunque disponi 
bile al confronto? 

« / comunisti intendono oc 
caparsi con molta responsa­
bilità dei problemi del Banco 
di Napoli che costituiscono 
solo un aspetto, seppure im­
portante. del drammatico 
quadro della città e del paeie. 
In questa situazione à inn 
stituibile il metodo del con­
fronto e dell'accordo ». 

f piccola cronaca"^ 
IL GIORNO 

Oggi martedì 4 aprile 1978. 
Onomastico: Isidoro (doma­
ni. Vincenzot. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52. Matrimoni re­
ligiosi 8 Deceduti 37. 
LAUREA 

Si e laureato in ingegneria 
elettronica con 110 e lode il 
compagno Pasquale Lista fi­
glio del compagno Ciro. Gli 
auguri e le congratulazioni 
dei compagni della sezione 
«Che Guevara - e della reda 
zione dell'" Unita •>. 
LUTTI 

E' morta la signora Maria 
Anna Petrarca, vedova Mar­
tino. madre del compaeno 
Martino segretario uscente 
della sezione 15 giurno di 
S. Croce. Alla famiglia le 
condoglianze dei compaeni 
della sezione e della redazio 
ne dell'n Unità ». 

• * • 
E' morta a soli 26 anni la 

compagna Carmela Mascolo. 
-orella del compaeno Anto 
nio. iscritta alla sezione 
-< Gramsci •> di Caprile. Ai fa­
miliari le condoglianze dei 
comunisti di Caprile e della 
redazione dell'* Unità >•. 

• * a 

Si è spenta all'età di 78 
anni i Flumeri la compagna 
Mar.ansel i Giacobbe, madre 
del compaino Giovanni Be 
faro, della segreteria provin­
ciale della CGIL. Al com­
pagno Bcfaro. alla moglie 
Bradamante e ai familiari 
tutti giungano le più vive 
condoelianzc dei comunisti 
di Flumeri. della federazione 
irpina, della federazione sin­
dacale e della redazione del-
l'« Unità ». 

CULLA 
E' nato Marco, secondoge 

nito di Gianna Sacco e del 
nostro collega Efisio Serra 
dell'Agenzia Italia di Napoli 
Ai genitori e al fratellino Si­
mone gli auguri della reda­
zione napoletana dell'Unità. 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Vincenzo di Napoli e Anna 

Luongo. Gli auguri dei co-
munisti della cellula PCI 
Italtrafo e della redazione • 
dell'» Unita ... 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 3J8. Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelllna 143. S. Giu­
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga­
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale, corso Luc­
ci 5: Calata Ponte Casano­
va 30 Stella-S- Carlo Arena: 
via For.a 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 2IB. 
Colli Aminei: Coli: Ami­
ne! 249. Vomaro-Arenella: 
v:a M P.sciceli 133; via L. 
Giordano 144; v:a Merlo­
ni 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza M a r c a n t o ­
nio Co'onna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47 Miano-Second!-
gliano: cor?o S^condigha-
no 174. Posillipo: via del Ca­
sale 5. Bagnoli: via Bagno­
li 726 Poggioreale: via N. 
Poegioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella Piscinola: via 
Napol. 46 (Piscinola». 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalie ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi & 13). telefo­
no 254 014'294 202. 

Segnalazione di carenze 
leien.ro sanitar ie dalle 14,10 
a l e 20 «festivi 9-12). telefo­
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tota» le 
24 ore. tei. 441JM. 

http://que-.li
http://leien.ro

